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Quello che ne’proprii granai custodisce le 

biade altrui, cioè de’ mercatanti. La Cru­

sca ha le voci Granaiuolo e Granaiolo, ma 
valgono Venditore di grani, e non Custode 

de’ grani, come noi intendiamo col nostro 

termine.
GRANATA. V. I n c r in a t a .

GRAN BESTIA, V. in R ustia .

GRANCÈLA (coll’ e larga) s. f. T. de’ Pe­

scai. Granchio canino, Specie di Gran­

chio marino a coda corta, detto da Limi. 

Cancer Depurato)-. È comune e non se ne 

fa uso.
GRANCÈOLA ( coll’e stretta ) s. f. Gran- 

cevola e Granchiessa m arina, La fem­

mina del Granchio Canrcr Maia (V. Gran- 

z o n . )

Moso DA U R A N C E O L A ,  V- MoSO.
G r a n c f . o l e ,  diceasi metaf. nel sig. di Ci­

catrici o Margini o Scalfitture di ferite o 

lesioni nel corpo — Leggesi in un Capitolo 

antico : Sf. s t a g o  q ua  (in prigione) do  d i ,

C E R T O  M E  A M A L O ,  GlIÈ R O S P I ,  C H E  X E  S C H I A V I  

F. A L T R A  Z K N T K ,  E O R A M A I  1 1 0  GR A N C F .O LE .

z o n t e  a l  p a l o .  Il pover’ uomo che si lagna 

d’ esser in prigione, dice che aveva delle 

g r a n c f . o l e ,  cioè delle scalfitture madornali 

nella pelle, prodotte dai morsi degl’ insetti 

che gli facevano trista compagnia. 

G R A N C È T O ,  s. m. Granchiolino. V. G ran- 
z e t o .

GRAN CHE, Gran che; Gran cosa. Espres­

sione ammirativa.

GRANCIPORÈTO, s. m. T. de’Pesc. Specie 

di Grauchio, Brachiuro o sia Granchio ma­

rino a coda corta, detto da Limi. Cancer 
Hirtellus. Somiglia nelle mani al Granci­

porro, onde trasse il nome vernacolo. Non 

se ne fa uso.

GIUNGI PÒRO, s. in. Granciporro o Pesce 
Margherita, Specie di Granchio marino a 

coda corta, detto da Limi. Cancer Pagti- 
m s. La femmina di questa specie è detta 

volgarmente P o r e s s a .  Questo è buono a 

mangiare.
GRANDESÌN ) ,, _ , „G R  ANDÈTO ) Grandetta ; Grondic-

ciuolo ; Grandicello.
El p i o  g r a n d e t o ,  Il Maggiorello o 

Maggioretto, Alquanto maggiore, cioè il 

Maggiore di età o di statura tra’ fan­

ciulli.

F a r s e  g r a n d è t o ,  Garzoneggiare o Far- 1 

si garzone, Crescere; Ingrandirsi colla 

persona.

GRANDEÙR, s. m. Voce che noi pronuncia­

mo col dittongo francese, dalla qual lingua 

deriva, e vale Grandigia; Grandiosità; Ma­
gnificenza ; Fasto.

GRANDEZZA, s. f. Grandezza.
G r a n d e z z a  d e g n a r s i -: ! Locuz. bassa e 

fam. Grande onore io ricevo ; ISon ne son 
degno. Dicesi però ironicamente di Chi mo­

stri di non ricordarsi più dell’ amico e non

lo saluti nemmeno. Grazie che a pochi il 
d e l  largo comparte.

GRANDlZUt, v. C andeggiare, Farla da 
grande.

G R A

GRAN DO c G ran , add. m. Grande e Gran 
per troncamento.

G r a n d o  e  g r o s s o ,  Babbusco, Voce bassa.

— G r a n d o  i j i f i c a o ,  Grande impiccatolo, 
Abile ad essere im piccato perchè oltrepassa
i diciotto anni d’età -- U n t a n t i n  p i ù  o r a n ­

d o ,  Maggiorello ; Maggioretto — E l p i ù  

g r a n d o  d e  t u t i ,  Maggiorissimo e Massimo. 
D e v e n t à r  o r a n d o ,  V. I n g r a n d i r .

C o s s e  g r a n d e ,  che alcuni dicono scherze­

volmente C o s s i e  g r a n d e ,  Alte cose ; Dir 
alte cose, vale dir coso strane.

G r a n d o  e  b o n  d a  g n e n t e ,  Fantonaccio ; 
Gallione.

F a r  l e  c o s s e  p i ù  g r a n d e  d e  qdf . l  c h e  l e  

xf. , Caricar nel discorso-, Esagerare; 
Far d'un pruno un melarancio : detto fi- 
gur.

F a r  da  g r a n d o  o e l  g r a n d o , Filar de! 
signore; Fare il magnifico, il magno; Far 
del grande ; S lare sul grande.

F ar v k g n ì r  o r a n d o c n o ,  Maniera fam. Ac­
crescere un o— V’ ho f a t o  v k g n ì r  g r a n d i  

e  c r o s s i ,  V'ho accresciuto insino da’teneri 
anni: cioè V’ho educati, avanzati.

Oh q o e s t a  x k  g r a n d a !  Oh questa è col 
manico, Si dico di ('.osa straordinaria. 

GRANDÒlN, Grondone, add. ed accrese. di 

Grande, e si riferisce a Persona di statura 

gmnde— Grandaccio, dicesi per accresc. 

ed avvilitivi) di grande. Vom grandaccio e 

da nulla — Gallione, sust. vale lo stesso 

che Uomaccio grande e goffamente grosso. 

V. S t a n g i i i r l ò n .

GRANÈLO, s. m. Granello, Il some che 

si genera nelle spighe delle biade , gra­
no etc.

G r a n è l i  df.  l ’  o a ,  Granelli o Vinac- 
ciuo'i.

G r a n è l i  d e  c a s t r a ,  Granelli o Testicoli 
di montone. Frittura di granelli.

S o n a r  i  g r a n è l i ,  Raggranellare. Raunar 

insieme le granella sparse. E detto fig. Pro­

cacciare e mettere insieme ragunando.

P i e n  d e  g r a n è l i .  Granelloso.
GRANER, s. m. Granaio e Granaro o Fos­

sa granaio, Luogo dove si ripone il grano. 

GRAiNETO, 8. m. Granello. V. G r a n è l o . 

GRANFATO, Granfatto. Avv. e vale Molto, 

('erto.
N o L  XF. GRANFATO BELO, JYo j» C tììo lto

bello.
G r a n f a t o  CUF. m e  t o c a  s t a  d e s g r a z i a  ?  È  

egli possibile che m'avvenga etc. 

GBANF10, add. Aggranchiato; Rappreso, 
Dicesi di qualche membro intirizzito dai 

freddo.
G JUN FO . V. Ganfo.
GRANIDÒB, s. m. o F ero d a  v e n à r ,  T. dei 

Cesellatori, Granitoio o Ferro da velare, 
Specie di Cesello che serve per granire o 

velare i lavori d’oro o d’argento. 

GRANIDURA, s. f. Granitura ; Granimen- 
to; Granigione, L ’azione del granire. 

GRANIR, v. Granire o Granare, F ar  il gra­

nello, dicesi dell’Uva e di tutti gli altri pro­
dotti che fanno grano.

G r an ìr , in T. degli Orefici e Cesellatori,

G R A

Granire; Far grana o Dare la grana, An­
dar percuotendo i panni ed altre parti delle 

figure con martellino ed un ceselletto sottile 
in punta.

GRANÌTA, s .  f. Gramolata o Gragnolata, 
T. degli Acquacedratai. Sorte di Sorbetto 

congelato a modo di semolino, o d’ un am­

masso di minutissima gragnuola. 

GRANITO, s. in. Granito, Sorta di marmo 

durissimo e ruvido, che ha della natura del 

porfido ed è picchiettato di nero e bianco e 
talvolta ili rosso—Granii ella, ik?,s\ a Sorta 

di pietra tinta di minutissime macchie bian­

che, livide e nere smorte ; ed è Pietra di 

Corsica— Granitello è il nome volgare del­

la Pietra arenaria — Granitone si dice a 

Specie di Granito di grossa grana, che non 

s’adopera in gentili lavori. — S o n a r  g r a ­

n i t o .  V. S o n a r .

GRANZÈTO (colla z aspra) s. m. Gran­
chiolino o Piccolo granchio, Voce colla 

quale s’ intende da’ nostri Pescatori varie 

specie di Granchi o piccoli per loro natu­

ra o piccoli per età, come il Cancer Pi­
stilli, Linn., il Minutus, Linn., che sono 

piccoli di loro natura, come pnrimente i 

piccoli d’altre specie.

GRANZIETO, add. dimin. di G r a n z i o ,  Ran­
cioso, Alquanto ranc.do — Rigno fu detto 

del Burro.
GRANZIO, (colla z aspra) add. Rancido; 

Rancio ; Vieto, Epiteto proprio della car­

ne salata, lardo, sugna, burro, olio, man­

dorle e pinocchi, quando per essere stantii 

ed alquanto corrotti mutano il colore, l’o­

dore e il sapore. Lardo vieto o Lardac­
elo; Sugna vieta; Carne secca che sa di 
vieto — Rancidume o Vietume, dicesi a 

Quantità di cose rancide.
D e v e n t à r  g r a n z i o . V. G r a n z i r .

C o s s e  g r a n z i e ,  Rancio o Rancido, fi 
vale Troppo vecchio o Troppo antico. 

Stantìo e Vieto, dicesi fig. di Cosa rendu- 

ta per lunghezza di tempo inutile o infrut­

tuosa.
Gh’ è d e l  g r a n z i O j  detto fig. C è del 

rancore, cioè Dello sdegno e dell’odio co­

perto.
No v o r i a  c h e  l a  m i a  p e l f ,  d e v f . n t a s s f . 

g r a n z i a  p e r  i  AL TRI ,  detto pur fig. Aon

vorrei patire per un altro, portar la pena 
per un altro ; Il porco patisce le pene del 
cune.

L ’ a m ò r  vf. c ii io  no  v i e n  g r a n z i o ,  L ’ amor 
vecchio non invieta, detto metaf. per far 

intendere che Non è tanto facile dimenti­

carsi del primo amore.

GRANZIOL, (colla z dolce) s. m. Cruschel­
lo, La parte più grossa della farina di gra­

noturco — Cruscone, dicesi la Semola ab­

burattata.
G r a n z i ò i .  o B r c f o l o  d e  c a l c i n a ,  T. dei 

Muratori, Sbullettatimi, Quel getto che 

fanno gl’ intonachi di calcina d’ una por- 

zioncella di lor superficie, per lo più di 

figura tonda, simile al cappello o alla testa 

d’una bulletta o piccolo chiodo. 

GRANZIR, v. Invietare o Invie tire, Diren-


